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Quarantamila sfilano per le vie di Roma 
Pieno successo dell'astensione dal lavoro e della manifestazione - Comizio a piazza Navona - La risposta del sindacato e dei lavoratori 
alla crisi del settore e alla minaccia di cassa integrazione per 50 mila dipendenti • Gli obiettivi della vertenza - Le responsabilità del governo 

Appalti Sip: operai 
senza stipendio che 
ora rischiano 
di perdere il posto 

Continua e si aggrava la 
• vicenda scandalosa della 

SITEL. Questa società ha 
in appalto lavori di ma
nutenzione e installazione 
della SIP: è una delle mol
te società grandi, piccole 
e minime che costituisco
no il sottobosco scandalo
so degli appalti telefonici. 
La grave crisi della SIP. 
intrecciata con manovre 
oscure ha condotto la 
SITEL a una condizione 
di insolvenza finanziaria. 
In pratica la .sua attività 
e sospesa e vi è un intri
cato contenzioso con la 
SIP. Intanto qualche mi
gliaio di lavoratori da 
quattro mesi è senza sa
lario e senza futuro. I 
cantieri in crisi sono in 
varie regioni, dalla Ligu
ria alla Toscana, alla Ca
labria; ma si può imma
ginare cosa voglia dire in 
una regione come la Cala
bria, densa di disoccupa
zione, la perdita ulteriore 
di 500 posti di lavoro. Di 
qui la protesta e la lotta 
dei lavoratori, le reiterate 
iniziative del PCI in Par-

• lamento (è intervenuto di
rettamente Io stesso com
pagno Berlinguer), l'aper
tura di una vertenza sin
dacale nazionale. 

Dopo molti, travagliati e 
contraddittori incontri sem
brava che alcuni giorni fa 
si fosse raggiunto presso 
il ministero deLLavoro un 
accordo preliminare che 
apriva la via a una solu
zione. La SIP si era impe
gnata a versare immedia
tamente ai lavoratori un 
miliardo per il pagamen
to parziale degli stipendi 

arretrati mentre a un sue 
cessivo incontro era rin
viata la definizione dell' 
eventuale passaggio dei la
voratori ex-Sitel a una nuo
va società di appalto. Ma 
la situazione si è ancora 
complicata. Infatti la SIP. 
per pagare gli stipendi, e 
garantirsi nella sua con
troversia con la SITEL, 
esige che i lavoratori de
positino i loro ricorsi nei 
tribunali, avviando prati
che burocratiche che pos
sono durare settimane. Per 
migliaia di famiglie si ri
presenta perciò lo spettro 
di molti altri giorni senza 
paga, che si aggiungono a 
quelli, lunghissimi, dei 
quattro mesi trascorsi. 
Ancora una volta cade 
sulle spalle dei lavorato
ri, del tutto privi di col
pa. il peso di una intri
cata vicenda finanziaria 
della quale altri hanno 
tratto vantaggio. 

H ministero delle Poste. 
che in questo campo ha 
compiti di controllo, assi
ste indifferente a tutto 
ciò: la trattativa si svol
ge stancamente al mini
stero del Lavoro- I ritmi 
burocratici dell'apparato 
statale scandiscono lenta
mente le settimane, men
tre i lavoratori occupano 
i cantieri senza paga, e 
si interrogano con ango
scia siri proprio futuro. E' 
una situazione intollerabi
le. Per questo i senatori 
comunisti hanno chiesto 
che H governo venga al 
più presto in Parlamento 
a riferire con precisione 
sn questa vicenda, e sul
le misure da adottare con 
urgenza. 

ROMA — Ieri le telecomuni
cazioni si sono fermate. I cir
ca 300 mila lavoratori del set
tore sono scesi in sciopero se
condo le indicazioni della FLT 
e della FLM per contrastare 
la grave crisi del comparto e 
per rispondere alla minaccia 
di cassa integrazione per ol
tre 50.000 dipendenti delle im
prese che operano appunto 
nelle telecomunicazioni. Una 
manifestazione nazionale si è 
svolta a Roma. Oltre 40 mila 
lavoratori hanno sfilato per le 
vie del centro, provenienti da 
tutta Italia e sono confluiti in 
Piazza Navona dove hanno 
ascoltato il comizio del segre
tario nazionale della Fidat
egli Testi e di Del Piano, se
gretario confederale della 
Cisl. Gli addetti dell'industria 
manifatturiera si sono ferma
ti per otto ore, mentre quelli 
del comparto dei servizi (Sip. 
Italcable. Telespazio. Radio-
stampa) per quattro ore. 

L'obiettivo della giornata di 

lotta è stato la rapida conclu
sione della vertenza aperta tra 
sindacato e governo sui pro
blemi del settore: assetto isti
tuzionale (separazione delle 
industrie manifatturiere da 
quelle dei servizi):' investi
menti; scelte tecnologiche. In 
particolare i sindacati chiedo
no che vengano al più presto 
realizzate le operazioni di ri
capitalizzazione della Stet e 
delia Sip e un congruo soste
gno pubblico all'attività dì ri
cerca e di sviluppo e all'inno
vazione tecnologica per i pro
getti di rilevanza nazionale 
(Proteo, telematica, microe
lettronica). . 4 

L'altra richiesta del sinda
cato è la rapida conclusione 
delle vertenze in corso (GTE, 
Face. Italtel) e il risanamento 
del gruppo Stet-Sip che ha un 
pesante indebitamento che si 
aggira sugli ottomila miliardi 
di lire. Ma sinora, lo scontro 
e le divisioni all'interno del 
governo hanno impedito questo 
risanamento. 

La SIP non è Lucia Moo-
della. Anzi, I rossori non sa 
neanche cosa siano. La pro
va? Questo annuncio pubbli
citario, qua a fianco, col qua
le l'utente dovrebbe essere 
Incoraggiato, In un raptus di 
masochismo, ad accettare 
nuovi aumenti del telefono, 
perchè, come dice lo slogan 
finale e tariffe adeguate per 
un telefono adeguato ». 

A parte che tutti gli ultimi 
aumenti SIP sono sotto In
chiesta penale (richiesta di 
complicità In reato continua
to?); a parte che il servizio 
è andato peggiorando di au
mento In aumenta, la SIP 
non deve conoscere neanche 
Il codice della pubblicità. 

E propaganda un program
ma di investimenti che Inve
ce lei stessa ha tagliato e 
un « ampliamento della rete» 
di cui 1 nuovi utenti non si 
sono accorti, visto che aspet
tano In 900 mila II fatidico al
laccio. 
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Telefoni, uno scandalo che continua 
I comunisti ritengono ne

cessario denunciare con for
za alla opinione pubblica la 
condizione sempre più grave 
del gruppo STET-SIP. e avan
zare in Parlamento precise 
richieste. La situazione è ca
ratterizzata da " un pesante 
indebitamento. che si aggira 
sugli 8.000 miliardi di lire; 
da un ridimensionamento dei 
programmi di investimento; 
da una profonda crisi delle 
società manifatturiere del 
gruppo e in primo luogo del-
l'ITALTEL; da un crescente 
ricorso alla Cassa Integrazio
ne che può arrivare a'riguar-
dare sino a 50.000 lavoratori; 
da estesT licenziamenti nel 
settore degli appalti, dove 
già migliaia di lavoratori so
no senza paga e occupano i 
cantieri. ,!- • • , 
' tutto ciò avviene benché le 
tariffe della SIP siano tra le 

più alte del mondo, siano 
cresciute negli ultimi cinque 
anni di oltre U 120 per cento, 
e negli ultimi quindici mesi 
siano cresciute assai di pia 
dei tasso di inflazione; e no
nostante che esse non siano 
collegate con i costi, tanto da 
avere provocato due senten
ze di condanna della magi
stratura penale e amministra
tiva che, in attesa deVesito 
dei ricorsi SIP, pendono co
me una spada di Damocle 
sulla . intera struttura tarif
faria. 
• R governo, dopo una lunga 
inerzia, interviene adesso, con 
provvedimenti di ricapitaliz
zazione deTtaSTETche'si pr~e-~ 
vede giungano sino a 1.700 mi
liardi; rinunciando al cano
ne di concessione dovuto dal
la SIP allo Stato (130 minor
ai); con'un nuovo aumento 
tariffario (500 miliardi): ero

gando fondi di ricerca (100 
miliardi). -

Ma questo massiccio inter
vento finanziario che com
prende una manovra tariffa
ria certamente illegale, sarà 
del tutto inutile, e utenti e 
contribuenti nel giro di alcu
ni mesi dovranno far fronte 
a nuovi pesanti esborsi, se 
non si affrontano finalmen
te le cause vere di un tale 
intollerabile ' dissesto, • e di 
un disavanzo finanziario che 
si riproduce di continuo: la 
gestione e la struttura della 
SIP arretrate e basate sullo 
spreco; U mancato utilizzo 
degli importanti spazi offerti 
dal' ^progresso ' tecnologico-
(commutazione elettronica 
etc.); la piaga scandalosa de
gli appalti che si intrecciano 
con fi sistema di potere de
mocristiano; la condizione 
subalterna e assistenziale nel

la quale vengono' tenute le 
società manifatturiere, prive 
di strategia industriale; la as
surda duplicazione dei servi
zi della SIP e dell'ASST, e 
più in generale la frantuma
zione delle aziende di servizio. 

Nei mesi scorsi t nuovi 
amministratori della SIP e 
il ministro De Miehelis si e-
rano mostrati intenzionati a 
intervenire su questi proble
mi e avevano avviato alcu
ne iniziative, aprendo anche 
un confronto con il sindacato 
e in Parlamento. Ma oggi tut
to appare di nuovo fermo. La 
guerra intestina nel gover
no tra partiti, ministri e cor
renti- politiche, U-riemergere 
di gruppi dì potere a ogni 
livello, lo scontro in atto tra 
la direzione democristiana del
l'1R1 e U ministro socialista 
delle partecipazioni statali 
stanno bloccando agni opera

zione dì ' rinnovamento ' e di 
risanamento con conseguenze 
disastrose per la collettività. 

Se questa tendenza non si 
inverte e non vengono prese 
adeguate misure U gruppo 
STET diverrà una crescente 
voragine che inghiottirà inu
tilmente migliaio; di miliar
di, e decine di migliaia di 
posti "di lavoro saranno in pe
ricolo. Dì fronte alla prospet
tiva di un disastro di tali pro
porzioni i comunisti ritengo
no necessario stringere i tem
pi del confronto politico. Ab
biamo gli strumenti per pro
vocare a brevissima scaden
za un adeguato confronto in 
Parlamento. eJi useremojpsxz .^ 
che ciascuno in quella sede 
si assuma le sue responsabi-
litàe.i giochi di potere siano 
smascherati, 

Lucio Libertini 

Nella capitale anche 15.000 alimentaristi 
Piena riuscita dello sciopero generale della categoria - Quattro manifestazioni - I dipendenti delle aziende cooperative contro il ten
tativo di farli passare alla previdenza agricola - « Un altro inganno a Bruxelles » - De Miehelis ancora non ha convocato i sindacati 

ROMA — Contro il «furto legalizzato» di ima pensione preparata con anni • anni ài contributi; contro «chi di contigenze 
colpisce »; contro « chi tenta di aprire un pericoloso braccio di ferro con i lavoratori »: insomma, prima df furio centro il ge-
ver-o hanno manifestato ieri a Poma (ma anche a Milano, a Napoli • a Matera) migliaia a migliaia di alimentorisfl. E gli al
tri — In tatto quasi mezzo milione — hanno scioperato in tutte le fabbriche del settore, e Piena rimetta», dica la FIUA, R 
sindacato unitario, dello sciopero generale proclamato anche per chiedere una politica agro-alimenUr*, il risanamento e la 
riorganizzazione delle partecipazioni statali, la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori In una Roma bloccata, ieri, dai 
cortei, circa quindicimila alimentaristi sono confluiti in piazza Santi Apostoli, dove hanno parlato Galimberti e Lattano 
della Filia e Giovannim, segretario nazionale della federazione unitaria. Erano venuti dall'Emilia, in tantissimi, perchè sono 

quei dipendenti delle cooperative che la DC vuole « declassare » 
, _ _ _ „ ^ _ i _ da operai dell'industria ad agricoli. « rubando ». come dicevano 

• tanti cartelli, la pensione maturata in anni di lavoro. 
Ma arrivavano anche da Foggia, e moltissimi dafl'agro-

- nocerino sarnese, dove la camorra ha fatto delle provvidenze 
CEE alimento per un'industria solo parassitaria. Venivano dal-

» le province del Lazio, dove sono nate tante iniziative coope
rative. E. dal palco, i sindacalisti hanno denunciato la « corsa » 
dei privati ad associarsi «in coop» solo per rientrare nel-
l'« emendamento Romei > (che è fl senatore democristiano che 
ha fatto quella bella pensato previdenziale), in questi giorni, 
in queste settimane, 

Hanno protestato anche per il comportamento deUTtalia a 
Bruxelles. Ancora una volto, hanno detto, si è scelta la sola 
trattativa sui prezzi (penalizzando. poi. le nostre « debolezze >). 

. scordando la necessità di trattore ma nuova politica agricola 
, comune. Diceva un cartello: mangeremo ancora zucchero fran
cese. latte tedesco, carne olandese. E. infine, ma non perché 

1 è l'ultima cosa: hanno ripetuto a De Miehelis che da più di 
un mese aspettano un incontro, chiesto per avanzare le propo
ste della categoria sul ruolo delle parteejparionj statali nel set
tore. Un ruolo legato alla ricostruzione — meglio sarebbe dire 
alla rinascita — del Mezzogiorno. Risponderà questo volta fl 

• ministro? 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - 10134 Torino, 

LM.A.CP. di ' Torino Otre proceder» al seguenti appalti con fi
nanziamento <**ila legge 5-8-78 n. 457 II Biennio: 

— TORINO, Coreo SaHeanial 25 
Lavori di manutenzione straordinarie impianti autoclavi eoa 
annesse opere elettriche ed edili 

— TORINO, Owrtiere 11. 
Lavori di menutenzione straordinaria demolizione cornicioni 
• ripristino. 

L'aggiudicazione dei lavori sari effettuata con le procedura di 
cui all'art. 1 lettere e) della legge n. 14 del 2-2-1973 e porri 
avvenire fino dalla prima cara alia migliore offerta anche se 
unica. 
Le richieste d'invito indicando a quale appalto si intende par
tecipare devono essere redette su carta legale e devono per
venire all'Ufficio Affari Generali di questo Istituto, Corso Dante 
n. 14 - Casella Postale n. 1411 • 10100 Torino Ferrovia non 
oltre il 14 aprile 1981. 
L« richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Torino 3 Aprile 1981 

H. PRESIDENTE 

NELLA FOTO: inrlimnaojm* dona WRlfailautoira tfofff ot> 
mentariiti confluiti lori o Roma, in plana SS. Apostoli, dallo 
province del Latto, dall'Afre (taceri*» • de altro nm 
carrtro-MNl 

Troppe le speculazioni 
nel trasporto su strada 
ROMA — B malcontento ha 
investito in pieno anche il 
settore del trasporto merci. 
Non siamo ancora agli scio
peri o al blocco delle attività. 
Ma se non si cominciano a 
prendere provvedimenti seri 
— affermano i dirigenti dei 
sindacati e delle cooperative 
del settore — e ad attuare le 
leggi di sostegno, soprattut
to al trasportatori in conto 
terzi (è il caso delle norme 
sul credito agevolato che in
contrano una netta opposi
zione delle banche e sono 
state In parte distorte dalla 
circolare applicativa del mi
nistero dei Trasporti), il ri
corso alla lotto diventerà ine-
vttabtte. 

In questa fase sono co
munque previste alcune di
mostrazioni. L'11 aprile, ma
nifestazioni regionali si svol
geranno in Lombardia, Emi
lia, Toscana, Puglia, A ftne 
aprile o ai primi di maggio 
la protesta sarà portata nel 
cuore di Roma. 

L'aggravarsi della situazio
ne e raggrovigliarsi dei pro
blemi — hanno spiegato m 
una conierenaa stampe i di
rigenti dei trasportatori del
le tre centrali cooperative e 
del sindacati di categoria 
CgiL Curi, TJU — trovano la 
toro origine nei costante de
terioramento economico del 
paese, ma anche e soprat
tutto, per quanto riguarda, il 
settore, neU'asaenaa di pro
grammazione dell'* assetto e 
dello sviluppo dell'autotra
sporto». nella sua parcelliz
zazione, nella tatermediazio-
ne parassitaria, nella man
canza di strutture intermo
dali e di raccordo fra 1 di
versi modi di trasporto, nel
lo sviluppo Incontrollato del 
«conto proprio». 

Che cosa si chiede? Coope
rative e sindacati hanno mes
to a punto una piattaforma 
per rautotraaporto in conto 
leni, aperta al contributo e 
alla ricerca di unità di a tos

te le espressioni della ca
tegoria (cooperazione, artigia
nato, imprenditoria privata, 
sindacato) ». capace di espri
mere la « reale volontà di in
cidere atti problemi struttu
rali che interessano - il set
tore». 

Dina piattaforma che con
tiene anche un invito al 
«confronto» alle organizza
zioni imprenditoriali, artigia
ne e no, che fanno capo al
l'Anita, alla Fai e alla Pita 
e al «Comitato di intesa» 
da esse costituito. 

Ma torniamo atta piatta
forma del sindacati e delle 
cooperative. Le richieste in 
essa contenute riguardano 
fondamentalmente quattro 
questioni: la modifica della 
legge (nr. 298) sull'albo del-
l'autotrasporto; l'applicazio
ne di quella relativa alle « ta
riffe a forcella ». la definizio

ne, cioè, di « prezzi » minimi 
e massimi per il trasporto 
delle merci; l'attuazione del
la legge (nr. 815) sul credi
to agevolato; misure per ri
durre i costi di gestione. 

" Lunga sarebbe una elenca
zione di tutti 1 punti esposti 
nella piattaforma. Li unisce, 
però, un obiettivo comune: 
rinnovare con una « regola
mentazione razionale e prò--
grammata ». con la promozio
ne di « forme associative » 
(consorzi e cooperative), la 
eliminazione delle speculazio
ni e del parassitismo in tutto 
il comparto del trasporto del
le merci su strada cercando 
anche di intervenire e rapi
damente su tutte quella voci 
che determinano una «lie
vitazione sempre più accele
rata » del costi. 

i.» 

Minimi 
e pensione 
estera ;\ •*--" 

.Vi allego un prospetto 
da cui potete notare che 
ho lavorato per 34 anni, 
ma ai fini del calcolo del-

' la pensione sono ' stati 
computati poco più di 15 
anni. Il 1963 sono andato 
anche in Germania Fede
rale, dove ho lavorato ot
to anni. Attualmente per
cepisco una pensione tede
sca e una italiana di lire 
84.000. Ritengo che- chi 
percepisce il minimo di 
pensione italiana ed tia 
pure una pensione estera 
che non supera tale mini
mo. non dovrebbe avere 
alcuna riduzione di pen
sione. ' ' 

MICHELE IPPOLITO 
Deliceto (Foggia) 

E' il tipico esempio del 
lavoratore « truffato » dal 
padrone: ha lavorato per 
molti anni ma poi i con
tributi sono pochi. Sono 
pochi perché l'azienda ha 
evaso l'obbligo contributi-

, vo e gli enti di previdenza 
non sono in condizione. 
con una assidua vigilanza. 
di stroncare questa vergo
gnosa speculazione. Quan
to poi alla proposta, più 
che sensata, di non ridur
re la pensione italiana 
quando si è titolari anche 
di una pensione straniera, 
siamo perfettamente d'ac
cordo con il lettore. E so
no d'accordo anche quei 
pretori che proprio su que
sto punto hanno sollevato 
questioni ~ di •' legittimità 
della legge, investendo del 
problema la Corte Costi
tuzionale- la quale, con 
sentenza n. 36 del 19H1 (il 
cui dispositivo è stato pub- • 
blicato sulla Gazzetta Uf
ficiale n 63 del 4 ma^zo 
1981) ha sancito ti diritto 
a ricevere la pensione mi
nima INPS anche quando 
si è titolari di un'altra 
pensione liquidata dallo 
Stato o dalla CPDEL; pe
rò non si è trovata d'ac
cordo a concedere U trat
tamento minimo a coloro 
che sono titolari anche df 
una pensione straniera. 

Si attende 
il riscatto, 

A seguito del vostro In
teressamento, la CPDEL 
il 14 aprile 1980 mi comu
nicò che la mia pensio
ne era stata riliquidata 
per l'attribuzione dei li
vello superiore in applìca-

-zione-dell'«Ffe-3-della l e g 
ge n. 336 del 1970 e che 
il relativo provvedimento 
era in corso di approva
zione. Malgrado siano tra
scorsi .otto mesi da tele 
comunicazione e 4 anni 
e 6 mesi dal collocamento 
a riposo, non ho ancora 
ricevuto il decreto di rili
quidazione. 

TIBERIO CONSIGLI 
- Seravezza (Lucca) 

gamento, alla tesoreria di 
Firenze con elenco n, 6898 
del 9-11-1978. Dovrai, per
tanto, se non hai ancora 
riscosso, i rivolgerti alla 

. predetta Tesoreria fBan
ca d'Italia). Con l'occasio
ne ti precisiamo che per 
migliorare la tua posizio
ne pensionistica dovrai 
inoltrare • istanza alla 
Commissione per le prov
videnze ai perseguitati po
litici facendo presente di 
voler optare, ai sensi del
l'art. 4 della legge n. 261 
del 244-1967, per u tratta
mento pari al minimo 
INPS. in modo che tu 
possa percepire un impor
to mensile notevolmente 
superiore a quello dell'8. 
categoria vitalizia di cut 
attualmente fruisci. 

Competente 
il Tesoro 
di Firenze 

Sono cavaliere di Vitto-
torlo Veneto. Da quando 
c'è stato quell'aumento 
dell'importo dell'assegno 
vitalizio connesso alla ono-
reficenza, non si capisca 
più niemte. Quando l'as
segno era semestrale arri
vava regolarmente a giu
gno e a dicembre; ora. in
vece, non si vede più nien
te. Il semestre relativo a 
dicembre 1979 non l'ho ri
cevuto e per quanto ri
guarda gli altri pagamen
ti c'è una confusione in
credibile. A chi devo ri
volgermi per sciogliere 
questo nodo? 
FRANCESCO CORREALB 

Monterappoli (Firenze) 

La presidenza del Con
siglio dei ministri « Ordi
ne dei cavalieri di Vitto
rio Veneto *>. con sede in 
Roma, via Vicenza 9, alla 
quale ci siamo rivolti per 
conoscere il motivo della 
irregolarità dei pagamen
ti in tuo favore, ha fat
to come Ponzio Pilato: si 
è lavato le mani dicendo
ci che i pagamenti e la 
regolarità degli stessi non 
dipende da Roma. Stan
do così le cose ti consiglia
mo di rivolgerti atta di
rezione provinciale del Te
soro di Firenze atta quale 
da tempo è demandato il 
compito di pagare i ratei 
dell'assegno vitalizio. • Se 
non puoi farlo direttamen
te affidati aU'INCA che, 
indubbiamente, saprà sbro
gliarti la matassa. 

Riliquidata 
la tua 
buonuscita 

La CPDEL ci ha eomvr 
nicato che la sua pensio
ne è stata riliquidata e 
che i nuovi atti di confe
rimento e di pagamento 
saranno spediti rispettiva
mente al suo comune di 
residenza e alla Direzione 
provinciale del Tesoro 
competente, appena esple
tato fi riscontro da parte 
degli organi di controllo 
ai quali è stato trasmesso 
il fascìcolo con elenco n. 
630356 del 3 dicembre '80, 

La risposta a 
un perseguitato 
politico 

Dopo la delibera di cui 
vi allego copia inviatami 
nel giugno 1978 dalla pre
sidenza del Consiglio dei 
ministri « Commissione 
per le provvidenze ai per
seguitati politici antifasci
sti o razziali » non ho sa
puto più niente. Volete 
dirmi come stanno attual
mente le cose? 

GINO LASTRTJCCI 
" Prato 

AUo stato attuale - te 
fruisci di pensione di 8. 
categoria. Con successiva 
deliberazione, quella che 
tu ci hai inviato in copta, 
la Commissione per le 
provvidenze ai perseguita
ti politici ti ha concesso 
una indennità *una tan
tum » pari a tre annualità 
di 8. categoria, tn relazio
ne a tale provvedimento, 
in data 16-11-1978 è stato 
emesso U mandalo n, 1 
sul capitolo 6172 trasmes
so, per reseeuttone del pa

io. pensione dal l.-8-UmV 
dopo- un anno 11NADEL 
mi ha corrisposto l'inden-

- nità;di fine servizio rela
tiva agli anni di ruolo e-
scludendo il conteggio dei 
7 anni di avventiziato da 
me regolarmente riscatta
ti. Nonostante 1 ripetuti 
solleciti non ho ancora 
saputo niente. Desidererei 
anche sapere se la pensio
ne che percepisco attuai-

' mente dalla CPDEL è de
finitivamente conteggiata. 

SABATINO BUSELLI 
Rosignano (Livorno) 

L'INADEL sta THiqui-
dando tutte le pratiche re
lative ai collocati a ripo
so a decorrere dai 1.-1-74 
in poi. Ci risulta che tati 
rUiquiàazioni avvengono 
secondo l'ordine cronologi
co della data di colloca
mento a riposo e che oOo 
stato attuale è stata ulti
mata la rOiqutdazione del
ta tua buonuscita che do
vrai ricevere a mezzo as
segno bancario. Unita
mente a tale assegno ri
ceverai a prospetto di ri-
liquidazione dal quale po
trai verificare se netti 
buonuscita U sono stati 
anche conteggiati i setta 
anni di servizio fuori ruo
lo da te a suo tempo ri
scattati. Nel caso contru-
rio ti consigliamo di inol
trare un esposto aWWA-
DEL chiedendo una se
conda riliquidazione. 

In merito aWaltra tua 
richiesta, precisiamo che 
la CPDEL non apportetà . 
alcuna variazione atTnu-
porto della tua pensiona 
in quanto i 7 anni di av
ventiziato sono stati già 
inclusi nei 33 anni e 7 
mesi di servizio già valu
tati ai fini della misura 
deHa pensione stessa a te 
conferita con decreto m. 
208724 deWll-3-1977. 

a cura dì F. Vfivni 

PER HWn, SPECIALISTI, 
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